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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI MARIO 

LOTTAROLI E CAMILLO SARTORI TRAGEDIE A CUI NON VOGLIAMO 
ABITUARCI 

___________________________ 
 
L’anno 2015, il giorno ventisette del mese di maggio alle ore 17:30, convocato su 
determinazione del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio 
Comunale si è riunito presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al 
pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 
 
Il Sindaco  BONALDI STEFANIA 
 
e i Consiglieri: 
 
N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. CAPPELLI VINCENZO Ag 13. COTI ZELATI EMANUELE Ag 
02. GIOSSI GIANLUCA  14. DELLA FRERA WALTER  
03. GUERINI EMILIO  15. VERDELLI DANTE  
04. VALDAMERI PAOLO  16. AGAZZI ANTONIO  
05. GALVANO LUIGI  17. BERETTA SIMONE  
06. SEVERGNINI LIVIA A 18. ANCOROTTI RENATO Ag 
07. CASO TERESA  19. ZANIBELLI LAURA MARIA Ag 
08. MOMBELLI PIETRO  20. PATRINI PAOLO ENRICO A 
09. GRAMIGNOLI MATTEO  21. ARPINI BATTISTA  
10. GUERINI SEBASTIANO  22. BOLDI ALESSANDRO  
11. SARTORI CAMILLO  23. DI FEO CHRISTIAN  
12. STANGHELLINI RENATO  24. TORAZZI ALBERTO  
      

 
e pertanto complessivamente presenti n. 19  e assenti n. 6 componenti del Consiglio. 
 
Sono presenti gli Assessori: 
BERETTA ANGELA  BERGAMASCHI FABIO  
SALTINI MORENA  VAILATI PAOLA  
PILONI MATTEO  GALMOZZI ATTILIO Ag 
    

 
Presiede: Il Vice Presidente del Consiglio  Antonio Agazzi. 
Partecipa:  Il Segretario Generale  Maria Caterina De Girolamo 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Mombelli Pietro 2) Verdelli Dante 3) Arpini Battista 
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Il Presidente sottopone all’attenzione del consiglio comunale il seguente ordine del giorno 
presentato dai Consiglieri Sartori e Lottaroli in merito alle tragedie a cui non vogliamo abituarci;  

 
Premesso che 

 
Nei giorni scorsi abbiamo assistito impotenti all’ennesima tragedia avvenuta nel canale di 
Sicilia. 
A perdere la vita sarebbero stati più di 300 migranti, riferiscono i superstiti della drammatica 
attraversata, che si aggiungono alle migliaia scomparse in questi anni nel tratto di mare che 
separa le nostre coste da quelle dell’Africa, mare diventato purtroppo un triste cimitero a cielo 
aperto. 
 

Ritenuto che 
 
questa ennesima strage di vite umane non è stata una inevitabile fatalità, ma la conseguenza 
dell’indifferenza del Governo Italiano e dei Governi europei, nei confronti della vita e del destino 
di donne, bambini e uomini che fuggono da guerre e fame, alla cui salvezza sono state 
anteposti con cinismo valutazioni e calcoli di carattere economico. 
 

Constatato che 
 
La sostituzione della missione umanitaria “Mare Nostrum” con la fallimentare iniziativa “Triton” 
ha modificato radicalmente lo scopo dell’intervento, non più concepito come soccorso in mare 
aperto, ma come operazione essenzialmente di polizia, finalizzata al pattugliamento delle acque 
territoriali e delle coste italiane, ridimensionando notevolmente la possibilità di intercettare e 
salvare le vite dei naufraghi. 
 

Chiediamo al Governo Italiano 
 

• La ripresa della missione “Mare Nostrum”, evitando che la richiesta di un supporto logistico 
ed economico alla Comunità Europea diventi il vincolo al quale subordinare l’intervento ed il 
soccorso a scopo umanitario; 

• L’allestimento di corridoi umanitari di accoglienza presso le nostre ambasciate nei paesi di 
transito dei migranti, dove operano indisturbati i trafficanti di uomini; 

• L’attivazione di procedure regolati d’ingresso dei profughi, per l’Italia e l’Europa, 
consentendo loro di rivolgersi agli Stati anziché al racket dei trafficanti 

 
Chiediamo infine che 

 
Il presente Ordine del Giorno sia inoltrato: 
al Presidente della Repubblica Italiana, 
al Presidente del Consiglio dei Ministri 
ai Presidenti della Camera e del Senato 
 
 
 Il Consigliere Sartori durante l’illustrazione presenta i seguenti emendamenti: 
 
Emendamento soppressivo: 
dopo Chiediamo al Governo Italiano 
togliere il primo capoverso “La ripresa della missione Mare Nostrum, evitando che la richiesta di 
un supporto logistico ed economico alla Comunità Europea diventi il vincolo al quale 
subordinare l’intervento ed il soccorso a scopo umanitario”. 
 
Emendamento aggiuntivo: 
• Fare ulteriori pressioni all’Unione Europea affinché la prossima missione umanitaria ancora 

in corso d’opera venga intrapresa seguendo i principi morali di quella italiana denominata 
Mare Nostrum, nonché investire le risorse necessarie sia per soccorrere imbarcazioni in 
difficoltà sia gli eventuali naufraghi anche in acqua internazionali. 

 
Tali risorse devono essere suddivise tra gli Stati membri in base a criteri di equità 
contributiva di ogni singolo Paese anche per la prima accoglienza dei migranti ed il loro 
successivo spostamento verso il luogo indicato. 
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Omissis 
Il Presidente pone in votazione gli emendamenti sopra riportati; 
 
Durante la discussione ha lasciato l’aula il Consigliere Beretta 
 
Non partecipano al voto i consiglieri di Feo-Boldi  
La votazione avvenuta in forma palese per alzata di mano ha dato il seguente esito: 
 
Emendamento soppressivo 
Voti favorevoli  n.13 
Voti Contrari     n.2 
Astenuti           n.1 (Agazzi) 
 

EMENDAMENTO APPROVATO 
 
Emendamento aggiuntivo 
Voti favorevoli n.13 
Astenuti           n.3 (Agazzi-Arpini-Torazzi) 
 

EMENDAMENTO APPROVATO 
 

Omissis 
 

Il Presidente pone in votazione il seguente ordine del giorno modificato con gli emendamenti 
approvati; 

 
Premesso che 

 
Nei giorni scorsi abbiamo assistito impotenti all’ennesima tragedia avvenuta nel canale di 
Sicilia. 
A perdere la vita sarebbero stati più di 300 migranti, riferiscono i superstiti della drammatica 
attraversata, che si aggiungono alle migliaia scomparse in questi anni nel tratto di mare che 
separa le nostre coste da quelle dell’Africa, mare diventato purtroppo un triste cimitero a cielo 
aperto. 
 

Ritenuto che 
 
questa ennesima strage di vite umane non è stata una inevitabile fatalità, ma la conseguenza 
dell’indifferenza del Governo Italiano e dei Governi europei, nei confronti della vita e del destino 
di donne, bambini e uomini che fuggono da guerre e fame, alla cui salvezza sono state 
anteposti con cinismo valutazioni e calcoli di carattere economico. 
 

Constatato che 
 
La sostituzione della missione umanitaria “Mare Nostrum” con la fallimentare iniziativa “Triton” 
ha modificato radicalmente lo scopo dell’intervento, non più concepito come soccorso in mare 
aperto, ma come operazione essenzialmente di polizia, finalizzata al pattugliamento delle acque 
territoriali e delle coste italiane, ridimensionando notevolmente la possibilità di intercettare e 
salvare le vite dei naufraghi. 
 

Chiediamo al Governo Italiano 
 

• L’allestimento di corridoi umanitari di accoglienza presso le nostre ambasciate nei paesi di 
transito dei migranti, dove operano indisturbati i trafficanti di uomini; 

• L’attivazione di procedure regolati d’ingresso dei profughi, per l’Italia e l’Europa, 
consentendo loro di rivolgersi agli Stati anziché al racket dei trafficanti 

• Fare ulteriori pressioni all’Unione Europea affinché la prossima missione umanitaria ancora 
in corso d’opera venga intrapresa seguendo i principi morali di quella italiana denominata 
Mare Nostrum, nonché investire le risorse necessarie sia per soccorrere imbarcazioni in 
difficoltà sia gli eventuali naufraghi anche in acqua internazionali. 

 
Tali risorse devono essere suddivise tra gli Stati membri in base a criteri di equità 
contributiva di ogni singolo Paese anche per la prima accoglienza dei migranti ed il loro 
successivo spostamento verso il luogo indicato. 
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Chiediamo infine che 
 

Il presente Ordine del Giorno sia inoltrato: 
al Presidente della Repubblica Italiana, 
al Presidente del Consiglio dei Ministri 
ai Presidenti della Camera e del Senato 
 
 
La votazione espressa in forma palese per alzata di mano ha dato il seguente risultato; 
 
Voti favorevoli n.13 
Voti contrari    n.1 
Astenuti          n.2 (Agazzi-Arpini) 
 

ORDINE DEL GIORNO APPROVATO 
 
____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 
  
23/02/2015 Il Dirigente 

Maurizio Redondi 
 

 
2) La presente proposta, allo stato attuale, non comporta implicazioni dirette di natura 
contabile a carico del bilancio comunale. Parere favorevole 
  
23/02/2015 Il Ragioniere Capo 

Mario Ficarelli 
 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Antonio Agazzi 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maria Caterina De Girolamo 

 
 

 
La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
24/06/2015 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 09/07/2015 
 
   

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maria Caterina De Girolamo 

 
 

 
Copia conforme all'originale. 
 
24/06/2015 


